
Ritorniamo alla ealmai
Riceviamo ed in omaggio alla libera 

discussione 'pubblichiamo il seguente ar­
ticolo, beile augurando che possa presto 
risolversi colla calma maggiore e con 
tutto il maggior ossequio alla legalità 
la oramai v exata  quaestio  del costruendo 
Cimitero, intorno alla quale abbiamo 
da tempo espresso il nostro immutabile 
pensiero, e ci riserviamo di fare le 
opportune osservazioni su quanto scrive 
l'egregio articolista, pur mantenendo 
sempre la questione nell’ambito sereno 
dei principi, astrazione fatta dalle 
persone e dagli interessi privati.

Siamo anche noi di avviso che è venuto 
il m om ento di esam inare  la  questione dei 
Cim itero colla calm a e colla se rie tà  che 
Acqui ha  sem pre posto  nei pubblici affari.

Il p rob lem a p re se n ta  due aspetti: quello 
della  convenienza e quello della legalità .

S u lla  convenienza, il Consiglio Comu­
nale  si è g ià  pronunciato  più volte e non 
in tend iam o p er o ra  rito rnarc i. Ma è ev i­
dente che il problem a della  lega lità  p r i­
m eggia su tu t t i ,  tan to  più che, se siamo 
bene in form ati, i p ro p rie ta ri della zona a 
m onte di Acqui lo hanno p resen ta to  a ll’a u ­
to r ità  tu to ria .

É evidente che p e r  decidere una  que­
stione e so p ra tu tto  per in sis terv i, b isogna 
p rim a  s tu d ia re  e consu lta re  a  fondo la 
posizione legale del problem a. Ed in Acqui 
non c 'è sem pre la buona abitud ine di 

■farlo.
O ltre ciò, non basta, sen tire  una sola 

cam pana. La lib era  discussione è fonda­
m ento della  v ita  civile. E d ’a ltra  parte  
l’a u to r ità  tu to r ia  che è la  sola com petente 
a  decidere, non solo vo rrà , m a dovrà sen ­
t ire  le due cam pane e p esa rle  a  dovere. 
Tanto vale dunque esporre  se renam en te  
ciò che dicono gli oppositori a lla  co s tru ­
zione del Cim itero a  C assarogna o a ll’Od- 
dicina. *

m •

La n o s tra  legislazione sui cim iteri, re ­
cen tem ente codificata, è d isc ip lina ta  dalla  
legge deJ 1907 e dal regolam ento del 1892, 
in quan to  non è s ta ta  m odificata dalla 
legge del 1899.

in  base al com plesso di q ueste  d ispo­
sizioni, il Comune di Acqui, coll’au to riz ­
zazione del P refetto , può (a rt. 196):

am pliare il Cim itero esisten te , anche 
se  a  d istan za  m inore di 200 m etri d a ll’a­
b ita to ;

co s tru ire  un nuovo Cim itero, anche a 
d istan za  m inore di 200 m etri da ll’ab itato .

Ed il Consiglio di S tato  ha  sentenziato  
che poche case non costitu iscono « l'ab ita to  », 
ai sensi della legge.

Di fron te  a lla  doppia a lte rn a tiv a , il Co­
m une di Acqui ha deciso di co s tru ire  un 
nuovo Cimitero presso  la località di Cas­
sa rogna . Or bene, che cosa dice al riguardo  
la legge, p e r  il caso della costruzione di 
un nuovo C im itero?

Il regolam ento  di polizia m ortua ria , 
a ll’a rt. 120, cosi ta ssa tiv am en te  stab ilisce  
« I Cimiteri devono, sem pre che sia  pos­
sibile, co stru irsi a  valle dell’ab ita to , ere. ».

Alla su a  vo lta  il Consiglio di S tato  ha 
sen tenzia to  che la sa n ità  essendo m ate ria  
di ordine pubblico nessu n a  eccezione può 
fa rs i a lla  legge, tra n n e  l’asso lu ta  im pos­
sib ilità . E questo  non è certo  il caso 
n o stro .

La località  di C assarogna risponde alla 
disposizione categorica  d e ll’a rt. 120?

Nò certam ente .
B asta  rifle ttere , che se il ponte dei 

Bagni segna la  linea m ediana dell’ab itato  
di Acqui, tu tto  il te rrito rio  dal ponte in 
sù  verso Terzo è a monte, tu tto  il te r r i ­
to rio  dal ponte in giù verso Visone è 
a valle di Acqui.

Dunque., dacché mondo è mondo, Cas­
sa ro g n a  è e s a rà  a m onte di Acqui, non 
a  valle come la legge prescrive.

Da ciò l ’origine del contrasto .

Chi è com petente a deciderlo?
Anche su questo  punto la legge non 

lasc ia  dubbio.
Il Consiglio di S tato  ha riconosciuto che 

la  sa n ità  è m ate ria  d ’im pero e di ordine 
pubblico ed ha  san c ita  in tesi generale la 
com petenza a sso lu ta  dell’a u to r ità  tu to ria . 
Ma in m ate ria  di c im jteri, la com petenza 
esclusiva del P refetto  è posta  fuori di 
ogni discussione d a ll’a rt. 96, così concepito: 

u II P refetto , v isto la relazione della  
« fa tta  ispezione e sen tito  il p a re re  del 
« Consiglio Provinciale di S anità, ap p ra ­
tì verà  il piano topografico e il p rogetto  
u del nuovo Cimitero, ovvero in v ite rà  il
« Comune a  sceg liere entro un term ine
t  peren to rio  a ltr a  località  o a correggere  
« il p rogetto  conform em ente alle esigenze
« sa n ita rie  e locali ».

Dunque il P re fe tto , e non il Comune, 
è giudice discrezionale non solo della  le­
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ga lità , m a anche della convenienza; ed il 
Consiglio di S tato  ha  persino  esonerato  il 
P refetto  d a il’obbligo di m otivare le condi­
zioni locali che dettarono  la  su a  decisione: 
il p a re re  del Consiglio S an itario  Provinciale 
è so ltan to  consultivo.

Così s tando  n e ttam en te  le cose, il P re ­
fetto  che solo h a  la ro sponsab ilità  di una 
doppia decisione, in linea di legalità  ed in 
linea di convenienza, ha creduto benedi chie­
dere la v is ita  di un Ispetto re  cen tra le , di un 
Ingegnere  com petente e tecnico e nessuno  
certam en te  p o trà  trovare  a  r id ire  al r i ­
guardo. Perchè so p ra tu tto  in m a te ria  di 
leg a lità  la m aggioranza od anche l ’unan i­
m ità non serve a  decidere. In ogni paese 
libero i conflitti di d ir itto  si risolvono, in 
ultim o, nella  sede g iud iz iaria  com petente 
e non con voti dr m aggioranza.

R ientriam o quindi nella  calm a e lasciam o 
ad ognuno l’ufficio che gli sp e tta . Non il­
ludiam oci so p ra tu tto  che funzionari alto lo­
cati che so tto -p refe tti e p re fe tti, vogliano 
p rendersi a lla  leggera  la resp o n sab ilità  di 
una  decisione, che non solo deve e sse re  
ra tifica ta  dal Consiglio S uperio re  di S an ità  
e da a ltr i uffici, m a su cui, in u ltim a is tan za , 
può essere  chiam ato a a e c id e re  il Consiglio 
di S tato , che quando ne è il caso, sa  rim et­
te re  le cose a  posto.

Profittiam o p iu tto sto  d e ll’esperienza  del­
l ’egregio Isp e tto re  cen tra le  p e r  vedere se 
non si possa  trovare  qualche a ltra  so lu­
zione equa che non sollevi così profondi 
con trasti.

Noi vogliamo fa r opera  di buoni c i t ta ­
dini Acquesi e danneggiare  nessuno . 1 p ro ­
p rie ta ri della  Regione di B arbato ed i loro 
amici che tan to  ag itano  la  questione  del 
Cim itero, possono esse re  certi che siam o i 
prim i a voler u sa re  loro ogni riguardo , Ma 
a lla  loro volta , essi devono onestam ente  
riconoscere che i p ro p rie ta ri di C assarogna 
hanno alm eno in loro favore la dizione 
ch iara , p rec isa , lam pan te  della  legge.

E forse non sa rà  m ale co n s ta ta re  che 
dal regolam ento  del 1892 in poi p er la  co­
struzione di nuovi cim iteri, in  tu t ta  la rac ­
colta della g iustiz ia  am m in is tra tiv a  non 
consta di alcun com une che abb ia creduto 
te n ta re  le so rti troppo  incerte  di una con­
testazione g iu rid ica  contro i p ro p rie ta ri 
a  m onte di un abitato! E questo  fa tto  così 
eloquente, speriam o possa, an ch ’ess.o, gio­
vare  a fa r r ie n tra re  tu tt i  n ella  calm a e 
nella  ponderazione.

Ancora della Coehylis
Come i v iticu lto ri tu t t i  avranno  o sser­

vato le piccole farfa lle  della coehylis hanno 
avuto il loro m assim o di sc h iu su ra  nei 
p rim i g io rn i di q u es ta  se ttim an a  ed in  al­
cune posizioni anche negli u ltim i della 
se ttim a n a  p a ssa ta . E’ solo al terzo o quarto  
giorno che q ueste  farfa lle , dopo il volo d’a­
m ore, iniziano la  deposizione delle uova sui 
g rappolin i fio rali«  sui peduncoli dei grappoli 
s te ssi. Q ueste uova si schiudono dal 6° al 
9* giorno secondo l ’andam ento  della s ta ­
gione e danno origine al piccolo inse tto  
che tu tt i  conoscono.

Dato questi lim iti di tem po la  nasc ita  
delle larve dovrebbe in iz iarsi appun to  in 
questi giorni. Chi desidera  quindi te n ta re  
u n a  lo tta  contro questi d ivorato ri di ta n ta  
p a r te  del nostro  raccolto, non perda  tem po 
e faccia con so llecitudine il primo t r a t ta ­
m ento con a rsen ia to  di piombo, ag g iu n ­
gendo questo  veleno a lia  soluzione di so l­
fato di ram e nella  q u a n tità  di Kg. 1,125 
p er E tto litro . E ’ necessario  p er p o te r  a- 
vere il m assim o u tile  dal tra tta m e n to  
stesso , che le larve appena  n a te  trovino 
sul grappolo  fiorale il tossico per noi ne­
cessario . E ’ ovvio che questo  tra tta m e n to  
deve aver di m ira  specialm ente i grappoli 
fiorali.

Poiché, come si è o s s e rv a to le  farfa lle  non 
nascono tu tte  contem poraneam ente  e de­
pongono le uova non tu tte  in u n a  volta  
m a in ragione di 3 a 6 ogni giorno, così 
la nasc ita  di queste  larve viene ad occu­
pare  persino  due se ttim ane. In fa tti si o sse r­
vano sovente sullo stesso  grappolo bruchi 
g ià  al loro com pleto sviluppo ed a ltr i 
inveoe piccini di appena qualche giorno. 
P er questo  è necessario  rip e te re  il t r a t ta ­
m ento coll’in se ttic id a  una decina di giorni 
dopo il prim o fatto . Non bisogna d im en ti­
care  qu es ta  condizione se vuole che colle 
prove di q u e s t’anno possa afferm arsi la  
u til i tà  e l’efficacia di questo  inse ttic ida .

Scrupolosam ente si seguano  le p re ­
cauzioni r ip o rta te  nel num ero 19 di questo  
periodico, ricordando che si ag isce con uno 
dei p iù  po ten ti veleni.

Sarò g ra tiss im o , se q u an ti in izieranno 
queste  prove vorranno  com unicarm i i r isu l­
ta ti  o ttenu ti e tu tte  quelle  osservazioni che 
avranno  potu to  fare  nel corso del lavoro. 
R isu lta ti ed osservazioni che r iu n iti po­
trebbero  forn ire da ti di g enera le  in te resse .

E .  S il v a
Direttore R. Vini« di Viti Amenti««.

I RECliami DE li PUBBLICO
Ill.mo Signor Direttore

della G azzetta d ’Acqui,
D uran te  la  no tte  dal 23 al 24 corr., e 

p rec isam en te  alle ore due dopo la mez­
zanotte tu tt i  gli inquilin i del palazzo Ba- 
ra te lli, Via Bollente, 15, p rosp icien te  in 
Via V ittorio E m auuele, furouo d e s ta ti d a l­
l ’asso rd an te  rum ore prodotto  da  una  de­
cina di m ura to ri in ten ti a  levar l’intonaco 
della facciata  di detto  palazzo, che deve 
esse re  m ossa a  nuovo.

Io mi prendo la  lib e r tà  di chiedere a 
V. S. 111.ma se s ia  lecito che le a u to r ità  lo­
cali perm ettano  che sim ili lavori vengano 
esegu iti in ore così inopportune , p roprio  
quando ogni libero cittad ino  h a  d iritto  di 
dorm ire  i suoi sonni tran q u illi.

Mi si r isponderà  —  come mi hanno r i­
sposto  i m ura to ri —  che ta li lavori non 
si possono fare  di giorno perchè la polvere 
en tre rebbe  nei negozi: m a sa rà  facile ob­
b ie tta re  che come p e r  la s c ro s ta tu ra  del 
m uro l ’a l t r a  no tte  si lavorò due ore, e ra  
facile sceg liere  m omento più conveniente, 
ad esem pio dalle 5 alle 7, o ra  in cui i ne­
gozi sono ancor chiusi, in cui anche, p re ­
avv isa ti, gli inquilin i avrebbero  potu to  
ten e r  ch iuse le im poste, e sa rebbe  basta to  
ostaco lare  il passagio  nel tra t to  di m ar­
ciapiede so tto s tan te , il che non avrebbe 
nociuto ad  alcuno.

E così facendo non si vedrebbero fatti 
certi lavori in ore che, se per ragioni di 
econom ia stanno  bene a  chi li ordina, per 
rag ion i invece di consuetudine, di conve­
n ienza e di civ iltà  sono con tra rie  ad ogni 
princip io  del più e lem en tare , del più ru d i­
m entale buon senso.

E poiché, da quan to  dicono i m u ra to ri, 
p a re  che l ’inconveniente possa ripe te rs i, 
ricorderò  —  come bene mi d issero  i RR. 
CC. cui feci le mie rim ostranze —  che 
esistono disposizioni penali p e r chi d is tu rb a  
la  pubblica quiete. B asta app lica rle !

Grazie, signor D iretto re , a nome di tu tti 
i d is tu rb a ti, e mi creda, p recisam ente .

Un Disturbato.
• •

Acqui, 25 Maggio 1911.
Egregio sig. Direttore,

Sarò g ra to  a  V. S. se vo rrà  rendere  di 
pubblica ragione quanto  segue, m ediante 
il suo  accred ita to  giornale:

Ogni se ra , dopo l ’usc ita  dalle Scuole 
E lem entari, una  m iriade di calligrafi e di­
segnato ri di am bo i se ss i tra sfe risce  lo 
stud io  nelle principali vie e piazze della 
c ittà .

P e r convincersi della  capacità  e d e ll’a s ­
s id u ità  di questi piccoli a r t is t i ,  b a s ta  dare  
un ’occhiata ai m uri dei fabbricati in vici­
nanza dei locali des tin a ti a ll’insegnam ento 
ed am m irare  la varie tà  dei saggi, la bontà 
dei m etodi di scuola.

C ertam ente il s is tem a p eripa te tico  e 
l ’occhio vigile della n a tu ra  debbono bene 
isp ira re  guesti geni n ascen ti poiché i p ro ­
g ress i si notano di giorno in giorno e le 
opere d ’a r te  si m oltiplicano (non m ancano 
le più m inuziose verità in  m olti disegni).

Quello che è poi degno di una vera  am ­
m irazione si è il no tare  che le a r tis te  su ­
perano di g ran  lunga  gli a r tis ti: si vede 
che siam o proprio nel periodo m igliore per 
l’em ancipazióne della  donna.

Brave figliuole e bravi figliuoli adunque; 
ra lleg ram en ti e congratulazioni per i vostri 
p rogressi... però, siccome il decoro della 
c ittà , la pu liz ia  dei fabbricati, la decenza, 
le leggi della buona educazione, il fru ito  
dei buoni am m aestram en ti, ecc. ecc. consi­
gliano d iversam en te , sarebbe bene che 
questo  sconcio ven isse a  cessare .

Si sa rebbe quindi g ra ti allo zelo delle 
n o stre  ottim e signore In seg n an ti ed a lla  
so lerzia  delle brave G uardie M unicipali se 
volessero  porvi riparo .

Ringraziando sen titam en te  con ossequio .
Un Assiduo.

CORRIERE CHUDIZIARIO
Tribunale Penale d’Acqni — Udienza 

22 Maggio —  Ghigon Giorgio, Mazzucco 
M aria, Saffi Gregorio, G arrone Giacomo, 
Mozzone O ttav ia  erano im pu ta ti di fu rto  
qualificato p e r  avere in Olmo Gentile, dopo 
d ’aver aperto  con chiave fa lsa  o g rim al­
dello la  p o rta  della  s ta lla  di Pizzorno 
Francesco, e sse rs i im possessati di assi e 
trav icelli del valore di L. 15: il Ghigon, 
p e r  aver com m esso il fu rto  qualificato, e 
gli a ltr i p e r  avere  r ice tta to  la  refu rtiva .

11 P. M. chiese la condanna di 3 giorni 
pe l Ghigon e reclusione e m u lta  p e r  gli 
a ltr i.

Il T ribunale , accogliendo la  tes i della 
d ifesa, r iten n e  si dovesse app licare  il D e­
creto  d ’am n istia  e m andò asso lti tu tt i  gli 
im p u ta ti.

Difesa: Avv. Bisio.

R aineri Carlo, G ra ttap ag lia  N atalino , 
Endrizzi Clem ente erano  im pu tati in base 
a ll’a r t. 63, 372, 373, Cod. Pen. per avere 
inferto  a  C resta  G iuseppe cinque colpi di 
coltello cagionandogli fe rite  che gli p ro ­
curarono m a la ttia  d u ra ta  15 g iorni e in ­
capacità  al lavoro per g iorni 21.

Il G rattapag lia  poi p er avere  inforto  a  
Bercili Paolo un colpo di coltello che gli 
cagionò m ala ttia  d u ra ta  15 giorni e inca­
pac ità  al lavoro p er giorni 19.

Il P. M. chiese 14 mesi di rec lusione  
pel G ra ttapag lia , 12 mesi pel R aineri, 5- 
m esi p er l ’Endrizzi.

Il T ribunale  accolse in p a r te  le tes i 
defensionali, e s ta n te  la confessione del Rai­
neri e G ra ttapag lia , li condannò a  5 .mesi- 
di reclusione, applicando in  loro favore la  
legge del perdono. Q uanto a ll’E ndrizzi, r i­
m anendo dubbio che avesse p reso  p a rte  
al fa tto , lo asso lse  p er non p ro v a ta  reità .

P arte  civile: Avv. G iardini e Proc. Bistolfi.
D ifesa de ll’E ndrizzi, Avv. Braggio.
Difesa del R aineri e G ra ttap ag lia , Av­

vocato Bisio.
/

Nelle seconde ore di m orco'edi 24 è 
sp ira to  il Notaio ROMOLO GATTI, Con­
se rv a to re  didl’Archivio N otarile d ’anni 74.

T ravag lia to  da qualche tem po da g rave 
m alanno, seppe re s is te re  v irilm en te  con­
servando sem pre la sq u is ita  affab ilità  e- 
l ’a rg u ta  p aro la  che rispecchiavano la bontà, 
del suo cuore. É m orto nel giorno in cui 
com pievano c in q u an t’anni dal rito rno  della  
spedizione di P erug ia  cui aveva partec ipa to  
facendo p a rte  del battag lione della G uardia 
Nazionale di cui e ra  uno dei pochi su p e r­
s ti t i :  è m orto se renam en te  come aveva 
v issu to  lasciando nel lu tto  la com pagna 
della sua  v ita , la  nobil donna Rota C an - 
diani Ludovica, a lla  quale  p resen tiam o  le- 
condoglianze m aggiori.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. di Tirino del 27 Maggio
70 -  37 -  61 -  22 -  89

£a Settimaqa
Il Consiglio Comunale è convocato per 

oggi sabato , alle ore 17, per d iscu te re  il 
seguen te  ordine del giorno:

1. A p ertu ra  della Sessione ord inaria, 
di p rim avera .

2. Comunicazioni delle decisioni del 
Consiglio di P re fe ttu ra  su i conti consun tiv i 
com unali 1907 e 1908.

3. P are re  sullo  s ta tu to  dell’O pera Pia. 
• Domenico Barone i .

4. Revoca delle deliberazioni 9 L uglio, 
11 Agosto, 15 O ttobre 1910 nella  p a r te  
r ig u a rd an te  il m utuo di L. 80.000 da con­
tra rs i  colla locale Banca P opolare pei 
lavori di adattam en to  del nuovo Palazzo- 
Com unale e provvedim enti.

5. Provvedim enti su l pagam ento  delle 
indenn ità  delle espropriazion i P is ta rin i e  
Sciutto .

6. Mozioni del Cons. Avv. Giardini:
a) N ecessità  di a llacc ia re  ad Acqui c it tà  

telefonicam ente le due frazioni L ussito  e 
M oirano e di m a tu ra re  d ire ttam en te  la. 
com unicazione in tercom unale  in v ista  dei 
sacrifizi fa tti dal Comune e con tribuen ti;

b) oppo rtun ità  di ind ire  il concorso a lla  
nom ina di D iretto re  p er la A zienda del 
Gaz;

c) invito a lla  Società T erm ale di p re ­
se n ta re  il primo tr im e s tre  della  gestione 
p e r  la  va lid ità  del controllo.

Biblioteca' Circolante —  Vari soci, 
am m ira ti del nuovo catalogo, ci dom andano 
o ra  e con is is ten za  quali nuovi volumi do­
vranno segnare  su lle  pag ìne tte  libere...

Noi giriam o la  dom anda a lla  sp e tta b ile  
Direzione. *

I nuovi francobolli del C inquantenario  
sono riusciti magnifici. E ssi sono s ta ti  
em essi pei valori di cent. 2 ,1 0  e 15 e sono 
posti in vend ita  risp e ttiv am en re  a  cent. 5, 
15 e 20: la differenza an d rà  a beneficio dei 
lavori per l’esposizione.

D etti francobolli sono posti in vend ita  
. anche p resso  il nostro  ufficio posta le .

Si avverte che essi non avranno corso- 
che p e r  l ’Italia .

La Bandiera che i nostri b rav i soci del 
T iro a  Segno faranno sven to lare  so tto  il 
cielo di Roma è riuscito  un lavoro di p er­
fe tta  esecuzione a rtis tica .

E ssa  fu tra p u n ta  nel nostro  Orfanotrofio 
dalle S ignorine Delprino Ida, G higlia Cele­
stin a , M arengo A nnetta , Spiotto P ie rin a , 
V iotti Domenica: d iressero  am orosam ente  
l ’opera  le su o re  d e ll’ospedale.
. Congratulazioni sin cere .


